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furono infine accolti del PSI e, "obtorto collo", dal PCI
che seguiva le!direttive del PIC ( piano intercomunale) di
subordinare le esigenze locali a quelle "politiche" di Bolo

“gna, 1

Per il Ricovero, inteso non come alternativa all'assi-
stenza domiciliare, ma come elemento base, punto di riferi-
mento della stessa, articolatoin miniappartamenti dove ven

7 ga rispettata l'intimità della famiglia e la personalità
dell'individuo, il Comune ha passato il problema all'ECA,
che sta reperendo fondi ed esaminando progetti:v'è da dire

| che l'azione della Giunta è stata, per la DC, troppo scarsa:
il Comune poteva addossarsi ed almeno iniziare le overe di
urbanizzazione del terreno sul quale la Casa di Riposo do-

, vrebbe sorgere,

i Sulle altre poche cose fatte dall'attuale Giunta vi è
da dire che si tratta, nella maggior parte dei casi, di i-
niziative portate avanti in seguito-a stimolo e contributo
della Regione o della Provincia (ristrutturazione della vec i
‘chia scuola mediaad asilo nido, vacanze per anziani, corsi
di nuoto ed altro) e senza troppa fantasia cd iniziativa da
parte della nostra Giunta che certo non gradisce l'apporto
disinteressato dei singoli come nel caso del circolo Tennis.

. Un dato certo appare comunque dal bilancio »reventivo
del 1975L un deficit di quasi 200 milioni che pone seri li-
miti a future iniziative di spesa. Deficit dovuto sì all'at
tuale Tase di transizione della riforma fiscale, ma anche
alla mancata applicazione,da parte dei nostri amministra
tori, di quei principi di parità fiscale che vengono tanto
spesso ricordati al Governo: si pensi che nel preventivo
del 1971 il gettito del dazio era di 55 milioni (e poteva
di molto aumentare se si fosse consentito lo sviluppo edili
340W" contro 14 milioni di tassa di famiglia con notevoli .di
seritinazioni verso i cittadini.

Ed i consiglieri di minoranzaa predicareseo. +
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È Fntrando nel merito deli Comune è necessario sottoline

are -lo .stato in cui sono costretti ad operare i Comuni ita

liani. La crisi che oggi investe leautonomie locali è ar-

rivata al punto che, se non saranno presi seri provvedimen

ti, assisteremo allo svuotamento di Queste istituzioni di

base facendo pesare ancora di più sui lavoratori un enorme

prezzo. E! necessario affermare che, pure in quésta ‘si tma-

zione, non è mancato da parte della maggioranza l'impegno

‘© a portare avanti i problemi. Infatti lo dimostrano le 219

riunioni della Giuntaele 82 riunioni del' Consiglio.
si Non si è potuto fare tutto quello che era nei prosram

mi, a causa,di unasituazione finanziaria che non permette

ai Comuni di svolgere tutte le funzioni di loro competenza.

ma, dove è stato possibile, si è andato anche più avanti

(vacanze anziani, campi solari, tempo pieno, eliminazione

Gelle pluriclassi, prelievo del sangue agli operatori agri

coli, attività di prevenzione delle malattie, ecc.), sosti.

tuendoci’ inmolti casi alle inadempienze dello Stato. Tut-
to questo a dimostrazione di una volontà, non schematica,

ma aderente alle necessità più urgenti che si presentano.

© Sulla base di questi avvenimenti riteniamo che il giu

dizio su questi anni sia da ritenersi altamente positivo

perchè si è saputa trovare, anche nelle difficoltà, la vo-

loîità di andare avanti. Questa esperienza sta a dimostrare

che ‘attisverso té collgborazione e l'iniziativa’ delle for-

ze di buona volontà È possibile andare avanti.

Chi non ha ancora compreso questo importante mozento :

è rimasto fuori dalla realtà... Lille

| TI ‘sig. ARTURO «MELLONI, “capogruppo ‘P.8.D.I. in |

| Consiglio” Comunale, interpellato alla pari. degli

esponenti ‘degli altri partiti, non ha: risposto

SiiE I
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A proposito del PFEP di Minerbio e delle questioni in
sorte attorno ad esso, dobbiamo esprimereil nostro ramma»
rico’ per il rifiuto di prendere in considerazione le nostre. :
proposte tendenti, da un lato, a salvaguardare i programmi.
di edilizia economica e popolare e, dall'altro, a risolve-
re i problemi di quei cittadini presenti nella zona attra-
verso la permuta con terreni edificabili vicini a quelli
ora vincolati a PEEP e nei quali la edificazione è da tem
po possibile e libera da vincoli.

-- Il settore dei lavori pubblici ha risentito negativa-
mente della mancanza di finanziamenti da parte degli isti-
uti bancari e tuttavia l'Amninistrazione comunale è riu- a
ccita a razionalizzare ilservizio di raccolta dei rifiuti
urbani con l'acquisto di un moderno autocarro, a completa- pa
re la rete di fognature a Minerbio e Ca' de' Fabbri e a si
stemare alcune piazzette e parcheggi nelle frazioni; siamo i
inoltre in attesa dell'approvazione governativa di un mutuo
già stipulato con il Monte! di Bologna per asfaltare la via

Argini. Rie

Nel campo dell'assistenza ci preme segnalare il succes i
so dell'iniziativa, attuata in collaborazione con la Regio
ne, che va sotto il nome. "Vacanze per gli anziani" e il
prossimo avvio della fase ‘esecutiva relativa alla costru b

zione della nuova Casa di Riposo per la quale l'ECA ha già: ©’
acquistatoil terreno e presentato un progetto esecutivo | IRA
già approvato dall'Amministrazione comunale. 3

Questo sia pur sintetico elenco di. opere ed iniziati-
ve realizzate dall'Amministrazione comunale, pur nelle

o grandi difficoltà di carattere senerale, ci induce ad e-

sprimere un giudizio sostanzialmente positivo dell'attivi-
o tà svolta.. creta



i*BZUBUTPEI1TOBISLUTIT009 opuosazntic1dussSUOTZEIOGQETTOO.TPeuUTTOunaug949JISCÙsS
TUOTSUOITUO.UTpoeunsnTtuIetedodnsredeaguadoTpenbuum

00ocwegetoITeoBI3SOU8936dep‘TTIBUOTZIPEIITUOTZEdANI00Sal
*Tq0SaTTepITuSOsuo;esooTendbs3ugITPcuezsIsIQuaTUBAOTS

TOS49ABTONDIIS22499BUN995750euUozadopesons07sSanb
eiusuTTgegoId‘BoTtTAqundsuotUTdO,TT®p2927edeunep29UOTU
*QAOIÎQUOTSUOITWOOUT29.190eunQIITOUT09289300OUETAIY

i*T32J0UMUSIauzoSSOeZuos‘etTeu
-osSJ0dTpesooTenbeossedsOPpUBTOUNUTI2EI9F0TTATQETTOD

eIngiode,T0puorueIe8OTIBI9FZOTIATOTOPTUOTZUNI095095
.®TOWGTOOBIQUOT20U0TS‘oddna501350003SonbTpOXOARTTI

©OTEINITNOVUOTZEWIOJTO01UOUMIIS03senbesezzesaiddeuou
odOpDTTgA0AT30UUNaI8ss0QuadsA9PUOUEZUCOUC_Iate]

*OSSTIOTpuodt3scunuoo‘CUEUTI1ESET iTUIOTS9.13Jod0UIOTETeouo0ea20onpsedequodee8Uuo2I et
QUISTEUOTZIPBIIOTILISIOTTITATOPBANSTI ET023n9TZUCUUT
‘e110du00OT0eUoazuonsasuooIST933N3UO09I‘237359309N880

TUA,IT9B43SOUBT80920TT0T9CILTETUSOTPEeZuoseIITD©oTd
mossepe‘euoodcuosuUOoUOUWETIFZUOOSTISUOEILTOOTIITOST

;"OUOTZEMIOJUTTOEITTEINTAetdue urdet SATIIJOLTP03894902TSQ19U09“�ISi)cTEISdOPUONSTES
USTTTO�ITAWSUUdITONl'ITWSITSSSOEISRWsa *0TSSTOSTIe1UOUTEULUTIL9SOUBATII®TUBTPIPONDTEQI2T0
Law|‘CISTATI2UTITN,2SOnDOTOSozunddeTIOPUuEtTA
UTSUOTSSNOSTIEeotodogaTIÈOTUOWEUOAAETPEpueWtopeais ielQ1UeUTETZIEdOTOS0370098eyTPUOITp2Zzuesue—dsed

"0°TBT8OUBTPTIONDOIOTTE04ueWEUOgqETp23S0TUOTITv
CI10339T2413S0U2TTOPOTAUTLTTEDTS9W933IDLIAodop0986

OdSTIBI00U8OUUBUUOU°IT°A°S°dTOPTTEIOTTIUOSTITPTQUI
oddorfandOUTPEP2,9INDBU‘EIISTUTSTOTTEUITOTSOTOSdu
SAtdodGoOTITIOeuncI0SUNIS0qgez10dTo03und02s0nby|

FotouossodTINISUOTUETIPTIONDTIUONSESAtOUBATIAIETOCU
*I0T3IUSOQ41TO0UT©STIOTT2GUsdTzzeseaT®psUoTZISOodS
TPeossewOUWETOOESAODTIqQQBHL9P 29TPatTonoseTTeueqUIWw *2446ITp13843ZUOOUETSQUO0VICITT©FUEZIORLUT01LT0UE

|“euosiod ddTIIIT7_SIDSÙUrcoro‘TINTICCC 03197OUUEU2ZUOWEATSSSTAIeuoTI03I9T 222USqTO'OSSOTIO FeuncqnaeeyFIQORGH19P129TOBOSIOTTATEET0CUUEL2SONDj

LELE3�fLAanii

INVAOIOiv.v108v4-VT



SE

Asico Nipo_ PROSSIMA L'APERTURA
Nell'edifictio chie ospiterà il primò "nido d'infanzia"

troveranno sede tre sezioni con possibilità di ampliamento
a seconda delle esigenze che avessero a manifestarsi in fuPARO i Lai

L'edificio, già sede delle Scuola Nedia è situato in po
sizione ottimale, sia per la dotazione di verde di cui di-
spone che per la facilità con la quale potranno accedervi..
anche quei genitori che si serviranno dell'automobile per
accompagnare i propri figli al "nido". ati
Ilavori di adattamento al nuovo servizio saranno ulti-

mati prima dell'estate e l'apertura è prevista.per tl= pros
simo mese di séettembre.. ner e

La gestione.futura del nido serà caratterizzata dalla.‘©
collaborazionefra genitori con il personaleche vi preste ©
rà servizio. Tale collaborazione è già stata avviata per

dovranno reggere questo importante servizio sociale. "of
‘Sono previsti altri incontri di cui vi daremo notizie ©
dettagliate nel prossimo numero. acri«Casson agi een‘Commissione Attività Cutturati pisa

;/5» .;. Dopo mesi di intenso lavoro si è ufficiamente costitui-
ta a Minerbio questa commissione che si proponedi dare. vi
ta nel-nostro Comune adattività utili alla crescita cultu
rale della cittadinanza. l i

. È! formata datutte le forze politiche e culturali che
operano nél nostro Comune, e cioè: n°

._ 	» il Sindato;— i rappresentanti dei consigli di fraziones 	‘
| —,i rappresentantidei gruppi PCI, PSI, DC, PSDI (consigliari):
- i AIA n giovanili del PCI,PSI,DC,PSDIL;

o oO Mano delle confederazioni C.G.I.LL., CISL, UIL;
- il rappresentante del Consorzio Prov. Pubblica Lettura:

le -:il rappresentante dell'A.R.C.I., «dell'Y.C.L., del Corpo
| Bandistico;di. "Nuove Prospettive", del Gruppo Giovanile

«+ Comunale; del *C,I;F., dell'U.D.I., dell'Azione Cattolica,
‘.del.Corsiglio Pastorale; i

;. «= Îrappresentanti delle centrali Cooperative operanti nel
la provincia di Bolognas

....7. i rappresentanti delle Scuole: Materna, Elementare, Me-
. dia, C.5.E.P., Pratogrande;

IAP La prima fase di lavoro è stata caratterizzata dalla
, stesura dello Statuto col quale si sono stabilite le norme

sana CUL la Commissione stessasi deve attenere per lo svolgi
. mento delle sue attività,i .
|. �LaCommissioneha già varatoun primo ciclo:di attività

| ‘©’ cinque'serate con proiezioni,‘di buon livello filmogra-
fico, che si svolgono.sgni martedì dal 22 aprile al 20
maggio presso il Cinema Minerva di Minerbio, con inizio
alle 20, 30. È
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